
 

In margine al messaggio del Papa Benedetto XVI per la Quaresima 2007 
 

Aseap, impegno a zig zag 
 

Carissimi,  
il messaggio del Papa per la 
Quaresima di quest’anno è 
insolitamente diverso per 
quantità e contenuto. 
       Colpiscono,  innanzitutto  
la brevità e il tipo di riflessione 
offerta ai fedeli in preparazione 
alla Pasqua. Esso ha un 
contenuto teocentrico più che 
antropocentrico, incanalando  
gli spunti di meditazione più su 
una dimensione verticale che 
orizzontale, cioè insistendo sulla 
coerenza della nostra 
testimonianza  ed  esortandoci  
prima ad essere e poi ad 
agire, prima a meditare 

e poi ad operare. 
      Un pensiero quello del Papa 
assai  lineare, in verità.  
Già oltre un ventennio fa, 
infatti, Egli partecipando al 

Meeting di Rimini di Comunione e Libe-razione,  mise in guardia sul 
pericolo di un eccessivo attivismo che potrebbe soffocare anche il gusto della 
propria santità.  Non solo. Ma anche con una 
latente, subdola illusione di ritenersi talvolta più 
cristiani di altri non inseriti in movimenti e/o 
associazioni… 
         Cari soci, l’appartenere all’Aseap, la 
fierezza di essere un ex alunno passionista non 
basta a farci considerare già laici “doc”, semmai  
la precedente esperienza della  spiritualità 
passionista deve fortemente motivarci.   
Ma ripeto, cari  amici: l’IMPEGNO dell’ASEAP sia a ZIG ZAG:  
tra meditazione e azione, anche se sempre con  “levità, ilarità, laicità”. 
          Benedetto XVI nel suo messaggio si dice preoccupato “dell’assenza di 
Dio nella nostra epoca che egli ritiene anche peggiore di ogni miseria umana”. 
Perciò, cogliamo l’invito del Sommo Pontefice a contemplare la Passione di 
Cristo  per  apprezzare anche la “carità di Dio” verso gli uomini con un così 
grande  “Amore”, da non esitare a riscattarli con la  morte in Croce. 
 

    Il periodo quaresimale ci impegni, dunque,  ad avere Cristo, sempre 
e innanzitutto, come centro della nostra vita:  se non si ha,  non si dà. 
E’ con tale carica spirituale e determinazione nell’agire,  che noi dobbiamo 
prepararci sia alla Santa Pasqua che al nostro prossimo RADUNO 
ANNUALE.     Vi aspetto:          Sarà una giornata tutta da vivere! 

 

A VOI E ALLE  
VOSTRE FAMIGLIE  

BUONA PASQUA 
         Antonio Romano  

                                   (Presidente dell’Aseap)    
NONTISCORDARDIME’ …               

              

  Passaparola, amico ! (nella canzone che canteremo si dice) “…più si è , meglio è”     CALVI RISORTA, 1° maggio 2007 RADUNO DEGLI EX ALUNNI 
a 

             Previsti cinque singolari premi per i partecipanti: 
-  al socio più vecchio (decano) ;  - al socio più giovane 
- al familiare  più anziano;  - alla maschotte più piccola 
- al socio che avrà avvisato   e    portato più “nuovi ex”. 

Il programma dettagliato nel prossimo Bollettino, subito dopo Pasqua 
_________________________________________( Franco Antonio PACIFICO, segretario) 



Sono Luigi Cascella, ho 50 anni, sono un ex alunno.  Provo a raccontarmi per i miei compagni. 
Sono venuto a conoscenza  dell’associazione ASEAP  per caso, navigando in internet.  

IN  GERMANIA, LAVORO IN 
UN’INDUSTRIA CHIMICA 
“mi farebbe piacere rivedere i miei 

compagni al Raduno degli ex alunni” 
Caro 

Antonio,  
sono Luigi Cascella, un ex alunno 
che è entrato a Calvi Risorta nel 
settembre del 1968 e uscito da 
Pontecorvo nel 1973, mentre 
frequentavo il ginnasio. 
Fui messo in Collegio, anche perché 
papà si era trasferito in Germania 
per lavoro. Tant’è che quando 
ritornai in famiglia, senza titolo di 
studio finii anch’io in terra straniera 
dove era mio padre. Iniziai a 
lavorare, ma un bel giorno, ormai 
ventenne, stanco di stare solo, 
conobbi una brava e bella ragazza 
che sposai. Con Lei vivo felice con 
tre figli.  
Nel frattempo, avendo (in lingua 
tedesca) conseguito il Diploma di 
Perito in Chimica, iniziai a lavorare 
come operaio specializzato in 
un’industria chimica nei pressi di 

Francoforte sul Meno. Faccio un  
turno  di 12 ore continuative con un 
intervallo di  24 ore di riposo. Se le 
12 ore sono effettuate in orario 
notturno allora il riposo diventa di 
48 ore. Nel mio reparto si produce 
insulina per diabetici. Sto quasi 

sempre davanti al computer a 
sorvegliare, perché il sistema di 
produzione è tutto automatizzato.   
In 20 giorni produciamo 20 Kg di 
insulina con un valore di circa 20 
milioni di euro. 
Sempre  desideroso di sapere dei 
Passionisti e del mio Collegio, 
navigando  in internet  un bel giorno 
mi imbattei,  per  un colpo di fortuna, 
in www.passionisti.org/aseap  il sito 
specifico degli ex alunni passionisti. 
Iniziai a visitarlo e mi trovai 
nell’elenco alfabetico 
generale al n° 195.   
Trovai anche qualche 
foto del tempo del mio 
alunnato.  
Ma cercavo di trovare  
una foto in particolare, 
e per la prima volta in 
E.Mail scrissi al 
Presidente  nella 
speranza di vederla e 
riaverla.  
Ho letto nell’ultimo Bollettino, 
l’appello lanciato da Antonio 
Romano, interessando anche p. 
Giuseppe Comparelli, l’archivista, 
che in una lettera di risposta al 
Presidente aveva assicurato il suo 
interessamento.      
  Ora  quella foto l’ho trovata (è qui 
a lato). L’aveva conservata mia 
madre in Italia. Eccola mentre io  sto 
cantando da solista la canzone 
“Mamma”. 

Una festa per la mamma così bene 
riuscita a Calvi,( sotto la direzione di 
p.Pierluigi Mirra) che fu replicata 
poco dopo ai Ponti Rossi a Napoli.                                                       

(Nelle due 
foto in alto 
sto a 
Pontecorvo, 
a sinistra in 
alto mi trovo con Corsaro Carmelo di 
Pietramelara, mentre nella foto a destra, 
sono fotografati,  da sinistra, D’Auria 
Carmine, Cascella Luigi, Russo 
Gioacchino e Gargiulo Antonio.    
Mentre nella foto qui a sinistra  sono a 
Roma, con l’ex alunno Giacomo De 
Martino, di san Sebastiano al Vesuvio 
(NA) in occasione della Gara Nazionale 

dei Giochi della Gioventù 
per la S.M.S. CALES).  
 
 

Carissimo Antonio, ti 
ringrazio dell’invito, 
ma io non posso venire 
al Raduno perché 
solitamente torno in 
Italia per le vacanze 
estive.  
Ma mi farebbe piacere 

rivedere tutti insieme nella foto di 
gruppo del Raduno parecchi miei 
compagni di classe e comunque tanti 
del quinquennio della mia 
permanenza tra i Passionisti, dal 
1968 al 1973.   Putroppo, uscito dal 
Collegio ed emigrato in  Germania, 
ho perso  traccia di ognuno essi.    
Un abbraccio a tutti Voi                             
                                             LUIGI CASCELLA 
 
 

 

Comunichiamo che il socio 
MARICONDA CARMINE 

di Serino (AV) sta bene. Ha telefonato 
due volte al Presidente confermando  

la sua partecipazione al  prossimo 
Raduno con tutta la tribù familiare.

  ALATRI            -FR                                                        
                                                                              @@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@                                                                                     @@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@ 
 

                                

                               VENERDI’ SANTO:                                    “L’AMICO E’…”:  IL 1° MAGGIO 2007 
                              storica processione della                                    SARA’ LA NOSTRA CANZONE  PER 
                             Congrega della Passione                                     L’AMICO VESCOVO SCOMPARSO 
    6 aprile  2007    Invitiamo alla  partecipazione                                                                                                             Mons. MAURO BASTOS                                                    

  VISITATE IL NOSTRO SITO IN INTERNET :          Æ        www.passionisti.org/aseap 



Amici carissimi, 
in qualità di ASSISTENTE dell’ASEAP, 

voglio esortarvi a  preparavi per  la vostra 
partecipazione al prossimo  

RADUNO DEGLI EX ALUNNI PER  
il 1° MAGGIO 2007 a Calvi Risorta 

in modo da rivivere la gioia e la 
felicità dell’anno scorso in cui 
eravamo circa  duecento con 

il Cappellone pieno. 
Quest’anno dobbiamo essere di più con 
la partecipazione di nuovi “ex alunni”  e 
di tanti Religiosi in particolare dei Vostri 

Direttori  e Vice-Direttori Passionisti. 
A tutti formulo il mio invito personale

Nella DOL “voi  avete vissuto un “tempo speciale d’amore vicino al Signore e vicino ai 
confratelli” per trasferire questa esperienza nelle vostre famiglie e nelle vostre attività”.  
 

La Pasqua 2007 sia la Festa dell’Amore 
 

 

Carissimi amici dell’Aseap 
La solennità della Pasqua annuale ci 
costringe a rivedere i nostri schemi mentali 
e le nostre abitudini di vita, perché Pasqua 
è esodo, è cambiamento, è risurrezione. 
Nessuno, per quanto possa ritenersi 

perfetto, può esimersi, in una visione di fede, da questa 
necessità di revisionare la propria vita alla luce del Cristo 
Crocifisso e soprattutto Risorto.  
E’ il volto luminoso del Risorto che deve guidare il 
cammino di ognuno di noi verso conquiste di vera libertà 
e di vero amore per Dio, per gli altri e per se stessi. 

enso che la Pasqua sia soprattutto capacità di 
riscoprire che siamo soggetti d’amore da parte di 

Dio e da parte degli altri.  
Per noi corre l’obbligo, quindi, di amare e di farci amare, 
perché sempre più frequentemente non siamo in grado né 
di amare e né di farci amare, in quanto chiusi in noi stessi, 
in una falsa autosufficienza, in un egoismo ed 

egocentrismo che non permette a 
nessuno, neppure a Dio, di “violare” le 
barriere ed i muri che abbiamo innalzato per non amare e 
non farci amare. 

ell’augurarvi ogni bene a nome mio, del consiglio 
provinciale e dell’intera Provincia dell’Addolorata, 

ove avete vissuto un “tempo speciale d’amore vicino al 
Signore e vicino ai confratelli” per poi trasferire questa 
esperienza nelle vostre famiglie e nelle vostre attività, 
auspico che la Pasqua 2007 sia la Festa dell’Amore, 
perché per amore Gesù Cristo è morto per noi sulla croce 
ed è risorto a vita nuova.  
Un amore i cui effetti benefici potete sperimentare nelle 
vostre famiglie quando lavorate, non senza difficoltà, per 
costruire ponti d’amore e mantenere l’amore già posto in 
essere con chiare scelte di vita coniugale o missionarie. 
Buona Pasqua a voi e alle vostre famiglie             

                                               

            P. Antonio Rungi c.p. Superiore  provinciale 
 

�`���`����`����`����`���`���`���`���`���`���`���`���`���`���`�����`���`���`���`���`���`���`���`���`��� `���`���` � 
 

Il nostro  prossimo 75° Capitolo Provinciale anche per la ristrutturazione e rivitalizzazione. 
Al Raduno Annuale  dobbiamo essere in tantissimi, ancora di più dello scorso anno.  
Con i “nuovi ex”, anche  tanti, molti Passionisti e  i vostri Direttori e Vice Direttori. 

Cari ex Alunni, 
dal 23 al 27 aprile a Falvaterra (FR) si svolgerà il 
nostro 75° Capitolo Provinciale. Un momento 
assai importante per tutti noi passionisti.  

Infatti, ogni quattro anni tutti i religiosi si 
mettono in atteggiamento di studio e di verifica 

per effettuare una 
disanima critica dell’andamento 
della Provincia sotto tutti gli 
aspetti: Vita Spirituale, 
Apostolato, Vocazioni, 
Formazione ed Economia,  in 
modo da  poter  riformulare una 
appropriata ed “oculata” 
programmazione per il 
quadriennio successivo.  

Nel “Capitolo” viene 
eletto il Superiore Provinciale e il 
suo Consiglio che  poi 
provvederanno a nominare i 
Superiori  locali e i Responsabili 
dei vari settori. 
Il 75° Capitolo, però, ha una 
importanza particolare. Il Superiore Generale, vista la 
situazione attuale della Congregazione nel mondo, ha 
stabilito che nei  “Capitoli” non solo italiani, si discuta 
della “Ristrutturazione”, che non riguarda tanto 
l’ammodernamento dei fabbricati dei Conventi, ma di una 

 vera “rivitalizzazione della Congregazione, 
perché sia efficace nella sua Missione”. 
Quindi, vista  la diminuzione delle Vocazioni 
sia nella nostra Provincia che in tutta Italia 
dove l’età media dei Religiosi che è di circa 64 
anni, (mentre in Asia e in Africa è di 43 anni), si 
rende urgente una revisione della vita 

comunitaria e la promozione 
vocazionale,  riorganizzando 
anche le nostre risorse 
religiose ed economiche, con 
una riforma giuridico-
amministrativa. 
Dunque, si va verso una 
riduzione delle case (con 
vendita, affitto e/o utilizzo 
diverso di qualche Convento) 
costituendo in Italia una  sola 
grande Provincia, con il 
trasferimento a più ampio 
raggio dei Religiosi Passionisti. 
Mi auguro che in una futura 
ristrutturazione, la nostra 
Scuola Apostolica possa 

essere utilizzata a livello nazionale come Sede di 
animazione vocazionale continuando la sua finalità per 
cui è sorta prima come seminario diocesano e poi come 
culla della nostra vocazione e formazione.  Auguri a tutti 
 
 

                               p. Ludovico Izzo (assistente spirituale Aseap)

P 

N



 

il 19 marzo è la festa del papà: …………………………una riflessione dell’ economo dell’Aseap 

“e per regalo….  starò più tempo con il mio papà” 
Il 4 febbraio u.s. si è celebrata la 29° 
Giornata per la Vita; e quando si parla 
del diritto alla vita, il nostro pensiero 
corre subito alla sacralità del diritto di 

vivere per qualsiasi creatura soprattutto debole e indifesa 
come i bambini.   
 Ma in questa occasione vorrei parlare di un’altra 
categoria di persone deboli che hanno lo stesso diritto 
alla vita: gli anziani.  
 

Tra qualche giorno ci appresteremo a celebrare la festa 
del papà, e il mio pensiero corre ai tanti papà che vivono 
soli, senza che nessuno si occupi di loro. Il mio impegno 
nel Gruppo Caritas presso la mia Parrocchia mi mette in 
condizione, ma con sofferenza e amarezza, di essere 
testimone di una grave solitudine di cui soffrono 
tantissimi papà. Magari nella loro vita hanno affrontato 
sacrifici enormi per allevare e portare i loro figli ad 
occupare nella società un livello dignitoso ed ora… 
passano intere serate in solitudine, aspettando 
inutilmente la visita del proprio figlio.  
Anche io ho un papà anziano e nonostante che viviamo 
nello stesso palazzo, preso dai miei impegni di lavoro e 
di famiglia, il mio contatto con lui, talvolta anche per 

molti giorni, si limita ad un buon giorno alla mattina e 
ad una buona notte alla sera.  
 

Un tempo la persona anziana era considerata saggia e si 
era propensi ad ascoltare ben volentieri i suoi consigli; 
oggi, invece, la società ci porta ad accantonarli, a 
considerarli sorpassati, arretrati, invadenti. Non solo. 
Ma i genitori anziani spesso, anzi, molto spesso 
purtroppo, sono ritenuti un freno alla propria libertà, 
sono considerati di peso, di impaccio, di grande ostacolo 
a chi invece sopratutto vorrebbe liberamente godersi un 
meritato buon fine settimana, dopo essersi impegnato nel 
lavoro per sei lunghi giorni...  
Fa anche una certa tristezza osservare come si è facili a 
speculare sui nostri genitori anziani: ci si sbraccia 
all’inverosimile  per aver il riconoscimento della legge 
104, …ma, poi,  come si è assai solleciti ad usufruirne i 
vantaggi, si nota altrettanta “sensibilità” a procurar loro  
una compagnia extra, con buona pace della coscienza.   
Io, per la festa del papà, invece di regalare al mio babbo, 
la solita cravatta comprata frettolosamente, gli voglio 
promettere di trascorrere più tempo insieme a lui, nella 
convinzione che questo sia il più grande e il più bel  
regalo che papà desideri.                  (Antonio Gargiulo)            

 
=================================================================================================================================================================================================================================================================================================================================================================================================================================================================== 
 

ASEAP -  iniziativa di Antonio Gargiulo:      60  promessi sposi a Calvi Risorta  il 25 marzo 2007 
MATRIMONIO, TANDEM D’AMORE:  io prendo te e con te sarò nella buona e cattiva sorte       

              Relatore Antonio Romano, presidente dell’Aseap                   
    A conclusione di un  regolare 
corso prematrimoniale circa trenta 
coppie di fidanzati di sant’Antonio 
Abate  (NA) si  ritroveranno  nella 
Scuola Apostolica dei Passionisti in 
Calvi Risorta (CE) per una giornata 
di ritiro spirituale.      I Promessi 
Sposi saranno guidati dalle Coppie 
Animatrici:      Regina Abagnale e 
Ciro Nastro (Coord.) , Anna Russo e 
Antonio Gargiulo. Raffaella Ferraro 
e Benedetto Cesarano, Giuseppina 
D’Antuono e Giuseppe Rispoli, 
Virginia Kaladick  e Franco Del Vasto. 

 
 

PROGRAMMA 
Ore 9,30  accoglienza; 

Ore 10,00 Santa Messa;   
Ore 10,45 pausa caffè. Ore 

11,15 Conferenza; ore 11,45 
dialogo; Ore 12,15 pausa; 

Ore 12,45  Saluto del 
Superiore Passionista  

P. Enrico Cerullo 
Ore 13,00  pranzo in Convento 
Ore 15,00  visita e preghiera 

alla “Piccola Lourdes”.   
  Ore 16,30, caffè  e partenza 

nella  foto,  l’ex  alunno Marcellino Sarni,  sposato con MariaTeresa) 
 
(

UN APPELLO ORIGINALE PER ARRIVARE AD ALTRI Ex ALUNNI 

         Per interessamento personale  del Nostro Presidente, una specie di CHI L’HA VISTO, (messaggio dal 
titolo “NUOVI EX ALUNNI PASSIONISTI CERCASI”), tramite la Direzione Scolastica Generale  per la Campania,  il 27 
febbraio u.s., via E. Mail, è stato lanciato, direttamente a Tutte le Scuole di Ogni Ordine e Grado (Superiori, 
Medie, Elementari, Materne e Istituti Comprensivi), appartenenti alle cinque Province della Campania; e un altro 
appello del Presidente dell’Aseap è stato trasmesso, il giorno dopo, attraverso la Stampa Scolastica Italiana 
accreditata al Ministero della P.I. allo scopo di arrivare o direttamente o tramite parenti, amici e conoscenti a 
tanti altri ex alunni passionisti.  Æ Cari  soci, ci stiamo facendo in quattro per raggiungere tantissimi di voi,  ma 
ancora molte  lettere tornano indietro. Chiunque di Voi può aiutarci, ci dia davvero una mano ad invitare. 

Il DIRETTIVO            
 

Il Notiziario “LE NOSTRE RADICI” è a colore su internet: www.passionisti.org/aseap e www.passionisti.org 
Redazione: Antonio Romano, Via N. Bixio,10. 81030-CESA (CE) telefax: 081-8111990. E.Mail: antromano@tiscalinet.it
 


